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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea

per la protezione degli animali da compagnia, fatta

a Strasburgo il 13 novembre 1987, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 2836-A/R Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e dell’emendamento 3.100
ad esso riferito.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, fa
presente che il provvedimento, recante la
ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea per la protezione degli animali da
compagnia, fatta a Strasburgo il 13 novem-
bre 1987, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno, è già stato esami-
nato dalla Commissione bilancio nella se-
duta del 4 novembre 2009. In quella occa-
sione, la Commissione bilancio ha espresso
un parere favorevole formulando una con-
dizione, motivata ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, volta a
modificare la clausola di copertura finan-

ziaria. In data 5 novembre 2009, le Com-
missioni riunite giustizia e affari esteri,
hanno concluso l’esame del provvedimento
recependo la condizione formulata dalla
Commissione bilancio e senza apportare
ulteriori modifiche al testo. Ricorda, altresì,
che nel corso dell’esame del provvedimento
in Assemblea è stato quindi deliberato il
suo rinvio in Commissione, a seguito del
quale sono stati approvati due emenda-
menti dei relatori volti a modificare la fat-
tispecie di cui alla nuova formulazione del-
l’articolo 544-ter del codice penale e le re-
lative condizioni di punibilità. Quanto ai
profili di merito, osserva che all’esito di un
lungo e appassionato dibattito, le Commis-
sioni hanno individuato una soluzione di
equilibrio, che giudica soddisfacente.
Quanto ai profili finanziari, ritiene che il
testo all’esame dell’Assemblea non presenti
aspetti problematici. Al riguardo, giudica,
comunque, opportuna una conferma da
parte del Governo. Segnala, infine, che l’As-
semblea ha, infine, trasmesso l’emenda-
mento 3.100 delle Commissioni, che appare
privo di conseguenze di carattere finanzia-
rio. Propone, quindi, di esprimere parere
favorevole sul testo del provvedimento ela-
borato dalle Commissioni di merito e nulla
osta sull’emendamento 3.100 delle Com-
missioni.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 9.10.

Mercoledì 25 novembre 2009 — 127 — Commissione V



INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 25 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giancarlo Giorgetti. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-01850 Toccafondi: Dotazioni di bilancio per

l’istruzione non statale.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, co-
munica che lo svolgimento dell’interroga-
zione a risposta immediata 5-01850 Toc-
cafondi non avrà luogo, su richiesta del
Governo, con il consenso del presentatore.

5-02014 Bitonci e Comaroli: Iscrizione in bilancio di

risorse stanziate per contributi alle imprese operanti

nel settore dell’editoria.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
per l’illustrazione dell’interrogazione, rin-
via al testo pubblicato.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
replicando, si dichiara non soddisfatta, in
quanto le imprese editrici avevano fatto
legittimamente affidamento sulle risorse di
cui all’articolo 56, comma 2, della legge
n. 99 del 2009. Sottolinea che le stesse
imprese non potranno comunque recupe-
rare nel 2010 le risorse che non hanno

ricevuto nel corso del 2009. Auspica
quindi che si possa trovare una soluzione
anche nell’ambito della legge finanziaria
per il 2010.

5-02152 Baretta e Nannicini: Riassegnazione di re-

sidui perenti al Fondo per lo sviluppo.

Rolando NANNICINI (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Rolando NANNICINI (PD), interve-
nendo in sede di replica, prende atto della
risposta del rappresentante del Governo,
che testimonia come le agevolazioni pre-
viste dalla legge n. 236 del 1993 si stiano
riprendendo, almeno parzialmente, dallo
stato comatoso nel quale versavano ormai
da qualche tempo. Sottolinea, in partico-
lare, l’importanza di riconoscere i finan-
ziamenti previsti e non erogati a seguito
della perenzione dei relativi residui pas-
sivi, evidenziando come si tratti di somme
destinate a finanziare interventi già rea-
lizzati, attraverso risorse anticipate dai
beneficiari, che hanno già determinato
effetti positivi in termini di occupazione e
sviluppo economico e sociale a livello
territoriale.

5-02153 Galletti: Modifiche alla disciplina del patto

di stabilità per consentire la realizzazione di infra-

strutture necessarie alla mobilità.

Gian Luca GALLETTI (UdC), per l’il-
lustrazione dell’interrogazione, rinvia al
testo pubblicato.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gian Luca GALLETTI (UdC), repli-
cando, si dichiara non soddisfatto, rile-
vando che rimane irrisolto il problema
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delle opere cofinanziate dal CIPE, che non
possono essere realizzate, in quanto l’ero-
gazione della necessaria quota di finan-
ziamento a carico del comune porrebbe
l’ente al di fuori dei confini imposti dal
patto di stabilità. Ritiene a tal proposito
opportuno non considerare le risorse im-
piegate a tal fine nell’ambito di quelle
considerate per il rispetto dei vincoli del
patto di stabilità.

5-02154 Commercio: Iniziative per compensare lo

squilibrio economico della Regione Sicilia e risarcire

i cittadini siciliani per i danni causati dalle attività

di estrazione e raffinazione del petrolio e dei suoi

derivati.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA), per l’illustrazione dell’inter-
rogazione, rinvia al testo pubblicato.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA), replicando, ricorda che in
Sicilia le cinque raffinerie presenti contri-
buiscono per il 42 per cento del totale del
greggio lavorato in Italia e sottolinea come,
pur essendo allarmanti i dati relativi alla
salute ed all’impatto ambientale, non sia
mai stata adottata una politica risarcitoria.
Pur nella consapevolezza di non poter
percorrere una strada di defiscalizzazione
regionale, rientrando la materia nell’am-
bito della disciplina comunitaria, ritiene
opportuno un apposito intervento norma-
tivo al riguardo, anche sulla scorta del-
l’esperienza di altre regioni come il Friuli-
Venezia Giulia, come evidenziato nel testo
dello strumento di sindacato ispettivo pre-
sentato.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 14 marzo 2007, che istituisce

un’infrastruttura per l’informazione territoriale nella

Comunità europea (INSPIRE).

Atto n. 144.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA-Sud), relatore, illustra lo
schema di decreto legislativo, che, in at-
tuazione della delega contenuta nella legge
comunitaria 2008, recepisce la direttiva
2007/2/CE, che istituisce un’infrastruttura
per l’informazione territoriale nella Co-
munità europea (INSPIRE).

Quanto ai profili di competenza della
Commissione bilancio, ricorda preliminar-
mente che il decreto in esame prevede la
ristrutturazione del catalogo nazionale dei
set di dati territoriali e dei servizi ad essi
relativi. Osserva che tale ristrutturazione,
pur non prevedendo la raccolta di nuovi
dati territoriali, presuppone un investi-
mento iniziale non quantificato dalla re-
lazione tecnica che deriva da una serie di
necessità, quali la standardizzazione dei
set di dati a livello comunitario, l’intero-
perabilità degli stessi, l’integrazione dei
dati territoriali nell’ambito del sistema
informativo e di monitoraggio ambientale,
lo sviluppo del Geoportale nazionale, l’im-
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plementazione dei servizi necessari al pa-
gamento delle tariffe relative alla consul-
tazione, al download e alla conversione dei
servizi di rete. Sottolinea che le norme e
la relazione tecnica postulano l’invarianza
finanziaria del provvedimento, specifi-
cando che la copertura relativa allo svi-
luppo e all’adeguamento del Geoportale
nazionale avverrà nel 2010 a valere sugli
stanziamenti destinati a tali finalità dello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e, successivamente al 2010, nell’am-
bito delle ordinarie risorse finanziarie,
umane e strumentali destinate all’assolvi-
mento delle funzioni di coordinamento dei
sistemi cartografici per la tutela e l’uso del
territorio e delle acque. In proposito os-
serva che è opportuno che il Governo
fornisca elementi integrativi in merito alla
quantificazione delle risorse necessarie per
far fronte agli investimenti occorrenti e
che parimenti chiarisca, in primo luogo, se
le dotazioni individuate nell’ambito del
bilancio 2010 a copertura dei suddetti
oneri siano congrue rispetto agli oneri
medesimi. In secondo luogo, ritiene op-
portuno che il Governo specifichi se la
destinazione delle risorse iscritte nello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente alla ristrutturazione dei set di dati
territoriali e dei servizi ad essi relativi non
sia suscettibile di pregiudicare la realiz-
zazione di eventuali programmi già avviati.
Inoltre, richiede se e con quali mezzi le
autorità pubbliche periferiche siano chia-
mate alla ristrutturazione suddetta con un
investimento iniziale, in modo da adeguare
la produzione dei set di dati di compe-
tenza alle mutate esigenze complessive del
sistema. In proposito, sottolinea come il
testo preveda che le tariffe sui servizi di
ricerca, consultazione, download e conver-
sione siano tali da comprendere i costi,
nonché un utile per gli investimenti soste-
nuti dalle Amministrazioni nel triennio
precedente, senza evidenziare le risorse
necessarie inizialmente. Ritiene altresì op-
portuno acquisire una conferma, da parte
del Governo, circa la possibilità che l’am-
pliamento di adempimenti a carico del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare compresi quelli svolti

dall’ISPRA, sia effettivamente sostenibile
dagli organi interessati nell’ambito delle
risorse finanziarie previste a legislazione
vigente, come previsto dalla clausola di
salvaguardia. Per quanto riguarda i rim-
borsi connessi alla partecipazione alla
Consulta nazionale per l’informazione ter-
ritoriale e ambientale, non ritiene vi sia
nulla da osservare nel presupposto che già
sussistano le risorse necessarie ai rimborsi
spese, in relazione al finanziamento del
Tavolo Stato – Regioni per il sistema
nazionale di osservazione e informazione
ambientale. Ritiene comunque opportuno
acquisire sul punto una conferma da parte
del Governo.

In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, osserva che l’articolo 8, comma
3, dispone che il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
adegua, sulla scorta delle infrastrutture
già esistenti presso il Ministero, lo svi-
luppo del Geoportale nazionale, in coe-
renza con le regole tecniche definite dai
decreti di cui all’articolo 59, comma 5,
del decreto n. 82 del 2005, anche avva-
lendosi dell’ISPRA, sulla base delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente.
Rileva che la relazione tecnica allegata
allo schema di decreto precisa che l’ade-
guamento e lo sviluppo del Geoportale
nazionale avverrà senza nuovi o maggiori
oneri fino al 31 dicembre 2010, in quanto
si attingerà agli stanziamenti all’uopo
previsti nel capitolo 8534 dello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare,
recante spese per il Portale cartografico
nazionale; successivamente a tale data, si
provvederà nell’ambito delle ordinarie ri-
sorse finanziarie, umane e strumentali
destinate all’assolvimento delle funzioni
concernenti il coordinamento dei sistemi
cartografici per la tutela e l’uso del
territorio e delle acque che il decreto del
Presidente della Repubblica n. 140 del
2009, recante la riorganizzazione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, attribuisce alla
Direzione generale per la tutela del ter-
ritorio e delle risorse idriche (articolo 4,
comma 1, lettera t), del citato decreto del
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Presidente della Repubblica n. 140 del
2009).Al riguardo, osserva che, nel citato
capitolo 8534, risultano gestite le risorse
autorizzate dall’articolo 2, comma 327,
della legge n. 244 del 2007. Ricorda che
le risorse iscritte in tale capitolo sono
state oggetto di rimodulazione ai sensi
dell’articolo 60, comma 3, ultimo periodo,
del decreto-legge n. 112 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 2008. Sottolinea che l’articolo
2, comma 327, della legge n. 244 del
2007, al fine di consentire la verifica ed
il monitoraggio delle aree ad elevato
rischio idrogeologico e la raccolta dei dati
ambientali, ha autorizzato il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare alla stipula di accordi di
programma con altre amministrazioni
centrali e periferiche per l’estensione del
Piano straordinario di telerilevamento,
già previsto dall’articolo 27 della legge 31
luglio 2002, n. 179, al fine di renderlo
punto di riferimento e di accesso per le
cartografie e le informazioni ambientali
di altre amministrazioni centrali e peri-
feriche. Osserva che per l’attuazione di
tali disposizioni, è stata autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008, 2009 e 2010. Rileva che,
come si evince da una interrogazione
effettuata alla banca dati della Ragioneria
generale dello Stato, lo stanziamento di
competenza per l’anno 2009 del predetto
capitolo 8534, pari a 9.991.167 euro,
risulta interamente utilizzato. Sottolinea
quindi che, per l’anno 2010, il citato
capitolo reca uno stanziamento di com-
petenza pari a 7.572.560 euro, come ri-
sulta dalla tabella n. 9 allegata al disegno
di legge di bilancio 2010 approvato dal
Senato e attualmente all’esame della Ca-
mera dei deputati.

Ricorda, quindi, che l’articolo 10,
comma 1, dispone che le autorità pubbli-
che consentono ad altre autorità pubbliche
lo scambio e il riutilizzo di dati territoriali
e di servizi ad esso relativi senza oneri
economici. Ritiene opportuno al riguardo
che il Governo chiarisca se l’assenza di
« oneri economici » significhi che lo scam-
bio e il riutilizzo di dati territoriali e di

servizi tra autorità pubbliche avvenga a
titolo gratuito. Qualora invece il Governo
attribuisca a tale disposizione una valenza
di clausola di invarianza finanziaria, rileva
che la stessa andrebbe riformulata con-
formemente alla prassi consolidata, al fine
di fare riferimento all’assenza di nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Osserva, infine, che l’articolo 15 pre-
vede, al comma 1, che le autorità pubbli-
che provvedono all’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al presente provvedimento
nell’ambito delle proprie attività istituzio-
nali ed utilizzando a tali fini le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. Rileva che il
comma 2 dispone che, in ogni caso, dal-
l’attuazione del presente decreto non de-
vono derivare « nuovi o maggiori oneri né
minori entrate a carico della finanza pub-
blica ». Al riguardo, sotto il profilo for-
male, richiede al Governo di valutare l’op-
portunità di sopprimere, al comma 2, il
termine « né minori entrate » e di fare
riferimento, secondo la prassi consolidata,
esclusivamente all’assenza di nuovi o mag-
giori oneri.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
chiede di rinviare il seguito dell’esame
dello schema al fine di completare la
necessaria istruttoria sul provvedimento,
acquisendo altresì il parere della Confe-
renza unificata.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA), relatore, concorda con la
richiesta del rappresentante del Governo

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2008/68/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa al
trasporto interno di merci pericolose.
Atto n. 141.
(Rilievi alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Rilievi).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA-Sud), relatore, illustra lo
schema di decreto legislativo, che, in at-
tuazione della delega contenuta nella legge
comunitaria 2008, recepisce la direttiva
2008/68/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 settembre 2008, relativa
al trasporto interno di merci pericolose.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione bilancio, con ri-
ferimento alle disposizioni in materia di
trasporto interno di merci pericolose, con-
tenute negli articoli 6, 7 e 8 dello schema,
osserva che appare opportuno acquisire
elementi volti a suffragare l’effettiva pos-
sibilità, per le amministrazioni competenti,
di svolgere le attività in questione nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente. Quanto alla possibilità, richiamata
dalla relazione tecnica, di un eventuale
utilizzo a tal fine dei proventi delle san-
zioni, evidenzia che l’entità di tale gettito
assume comunque caratteri di incertezza e
di variabilità nei diversi esercizi.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, ricorda che la relazione tecnica
evidenzia che alle attività di vigilanza sulla
navigazione interna e le attività di cui ai
commi da 9 a 12 della nuova formulazione
dell’articolo 35 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 75 del 1980, si prov-
vederà anche ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, lettera c), della legge n. 88 del
2009, il quale prevede che « le somme
derivanti dalle sanzioni di nuova istitu-
zione sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate, entro i
limiti previsti dalla legislazione vigente,
con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, alle amministrazioni com-
petenti all’irrogazione delle stesse ». In
proposito, dovrebbe valutarsi l’opportunità
di esplicitare nel testo del provvedimento
tale previsione, che al momento costituisce
esclusivamente un principio e criterio di-
rettivo di carattere generale della delega di
cui alla legge comunitaria del 2008.

Con riferimento alle disposizioni in
materia di qualificazione di figure profes-

sionali previste dagli accordi europei, con-
tenute negli articoli 11, 12 e 13, osserva
che l’articolo 11 dispone che il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, stabilisca gli importi delle tariffe
per il funzionamento delle Commissioni di
esame per il conseguimento del certificato
di formazione professionale dei consulenti
alla sicurezza per il trasporto di merci
pericolose, sulla base della copertura dei
costi effettivi del servizio prestato. Tali
tariffe sono poste a carico dei candidati e
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate ai pertinenti
capitoli del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per il funzionamento delle
attività medesime. Ricorda che l’articolo
12 prevede, inoltre, una serie di sanzioni
per i consulenti che non ottemperino agli
obblighi imposti dalla normativa generale.
Dette sanzioni sono irrogate dal prefetto
ed i relativi proventi sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato. L’articolo 13
prevede, infine, che venga effettuata un’at-
tività di riconoscimento degli esperti per
l’esecuzione delle prove sulle cisterne da
parte di una Commissione, nominata con
decreto dell’Amministrazione, di concerto
con il Ministro dell’interno. Gli importi
delle tariffe per l’espletamento delle atti-
vità di verifica nonché il funzionamento
delle Commissioni sono a carico dei sog-
getti richiedenti.

In proposito, rileva che la relazione
tecnica afferma che dalle disposizioni in
esame non derivano nuovi o maggiori
oneri, né minori entrate a carico della
finanza pubblica, dal momento che, per
un verso, si tratta di una disciplina già
vigente nell’ordinamento e, in particolare,
nel decreto legislativo n. 40 del 2000 di
recepimento della direttiva 96/35/CE e nel
decreto ministeriale 6 giugno 2000, di
recepimento della direttiva 200/18/CE, e,
per altro verso, si tratta di attività che –
espletate a risorse umane e strumentali
invariate – sono completamente poste a
carico dell’utenza istante.

Al riguardo, ritiene che andrebbe ac-
quisita una conferma in ordine all’idoneità
del meccanismo tariffario a garantire ef-
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fettivamente l’integrale copertura dei costi
connessi alle attività sopraindicate e al
funzionamento delle Commissioni previste.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, nel ricordare i contenuti dell’arti-
colo 11, comma 14, osserva che, sotto il
profilo formale, sarebbe opportuno appor-
tare alcune modifiche alla formulazione
della norma, prevedendo che le tariffe da
porre a carico dei candidati siano com-
prensive delle spese per i compensi di cui
al comma 13; che i proventi derivanti dalle
tariffe siano versati all’entrata del bilancio
dello Stato; che le risorse che vengono
riassegnate ai pertinenti capitoli del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
siano finalizzate al finanziamento delle
attività previste dal presente articolo. Ana-
logamente, con riferimento all’articolo 13,
comma 4, osserva che, sotto il profilo
formale, sarebbe opportuno modificare
tale disposizione prevedendo che siano
versati all’entrata del bilancio dello Stato
i proventi derivanti dalle tariffe e che le
risorse che vengono riassegnate ai perti-
nenti capitoli del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti siano finalizzate
al finanziamento delle attività previste dal
presente articolo.

Nel ricordare, poi, che l’articolo 15,
comma 1, prevede che dal presente prov-
vedimento non devono derivare « nuovi
oneri o maggiori oneri, né minori entrate,
a carico della finanza pubblica », segnala,
sotto il profilo formale, l’opportunità di
riformulare la norma, al fine di renderla
conforme alla prassi consolidata, facendo
riferimento ai « nuovi o maggiori oneri » e
sopprimendo il riferimento alle « minori
entrate », che potrebbe ritenersi assorbito
nella locuzione « oneri », già contenuta
nell’articolo in esame.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
con riferimento agli articoli 6, 7 e 8, ed in
particolare ai profili di vigilanza sull’os-
servanza delle prescrizioni posti dai pre-
detti articoli, evidenzia preliminarmente
come l’attività di vigilanza sia ultronea
rispetto alle competenze del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il
quale, pertanto, si è limitato a dare conto
della ratio con la quale gli articoli sono

stati elaborati, rimettendo al Ministero
dell’interno, concertante il provvedimento,
ogni altra e più puntuale valutazione.

Rileva che l’attività di vigilanza sul
trasporto di merci pericolose su strada è,
fin dal recepimento della prima direttiva
di settore, disciplinata nell’ambito del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, recante il
nuovo Codice della strada, trattandosi per-
tanto di un’attività già svolta dal Ministero
dell’interno, che, tra l’altro, coordina an-
che tutti i soggetti che, ai sensi dell’articolo
12 del predetto Codice, espletano attività
di polizia stradale. Osserva quindi come
nulla sia innovato sotto questo profilo.

Rileva poi che lo schema di decreto
legislativo introduce modifiche all’articolo
35 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 75 del 1980 in materia di tra-
sporto ferroviario e, come fattispecie
nuova, prescrizioni in tema di trasporto di
merci pericolose su vie d’acqua interna: è
con riferimento a tali nuove disposizioni
che vengono richiesti elementi atti a suf-
fragare l’effettiva possibilità, per le ammi-
nistrazioni competenti, di svolgere le atti-
vità in questione nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. Sul punto, si
limita a sottolineare come l’attività di
vigilanza sul trasporto di merci pericolose
che verrebbe ad essere effettuato per le vie
d’acqua interna, che peraltro avrebbe di-
mensioni quantitative davvero modeste, e
l’implementazione delle forme di controllo
del trasporto di tali merci su ferrovie
sembrano doversi ricomprendere nel no-
vero delle più generali competenze già
proprie dei vari soggetti impegnati nelle
attività di polizia, statale e locale, anche
sotto il profilo della sicurezza ed ambien-
tale.

Evidenzia inoltre come le medesime
attività verrebbero ad essere finanziate
anche attraverso la riassegnazione dei pro-
venti delle sanzioni di nuova istituzione
alle amministrazioni competenti all’irroga-
zione delle sanzioni stesse: principio de-
rivato dall’articolo 2, comma 1, lettera c),
della legge n. 88 del 2009, che ben po-
trebbe essere esplicitato negli articoli 6, 7
e 8. Con riferimento agli articoli 11, 12 e
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13, ritiene di confermare l’adeguatezza del
meccanismo tariffario previsto alla inte-
grale copertura dei costi connessi alle
attività di qualificazione di figure profes-
sionali previste dagli accordi ADR, RID e
ADN.

Con riferimento, invece, alla possibilità
richiamata nella relazione tecnica di uti-
lizzare per le finalità del decreto i proventi
delle sanzioni, sottolinea che la formula-
zione adottata vuole significare che, co-
munque, l’Amministrazione fa fronte alle
nuove incombenze con le risorse già pre-
viste, a maggior ragione considerando che
può contare anche sui summenzionati
proventi. In merito agli articoli 11, 12 e 13,
relativamente alla conferma richiesta circa
la garanzia che il meccanismo tariffario
previsto sia idoneo a garantire effettiva-
mente l’integrale copertura dei costi con-
nessi alle relative attività e al funziona-
mento delle Commissioni interessate, fa
presente che il sistema delle tariffe, in
quanto basato sulla copertura del costo
effettivo del servizio, implica necessaria-
mente che esso sia in grado di assicurare
risorse sufficienti ed idonee allo scopo. In
ogni caso, essendo la predisposizione delle
tariffe legata all’adozione di un successivo
decreto interministeriale, non ritiene pos-
sibile, in questa fase, poter fornire ele-
menti di dettaglio in ordine alla compo-
sizione delle medesime, fermo restando il
già espresso principio generale.

Roberto Mario Sergio COMMERCIO
(Misto-MpA), relatore, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro
e programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo in oggetto;

preso atto dei chiarimenti del Go-
verno, per cui le amministrazioni compe-
tenti possono svolgere le attività di cui agli
articolo 6, 7 e 8 nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi sulle sue conse-
guenze di carattere finanziario:

all’articolo 11, comma 14, primo pe-
riodo, dopo le parole: « importi delle ta-
riffe » aggiungere le seguenti: « poste a
carico dei candidati » e dopo le parole:
« comma 12 » aggiungere le seguenti: « e
per i compensi di cui al comma 13 »;

all’articolo 11, comma 14, sostituire
l’ultimo periodo con il seguente: « I pro-
venti derivanti dalle tariffe di cui al primo
periodo sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato, per essere successivamente
riassegnati ai pertinenti capitoli dello stato
di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per il finanzia-
mento delle attività previste dal presente
articolo »;

all’articolo 13, comma 4, sostituire il
secondo periodo con il seguente: « I pro-
venti derivanti dalle tariffe di cui al primo
periodo sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato, per essere successivamente
riassegnati ai pertinenti capitoli dello stato
di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per il finanzia-
mento delle attività previste dal presente
articolo »;

all’articolo 15, comma 1, sostituire le
parole: »nuovi oneri o maggiori oneri, né
minori entrate, », con le seguenti: »nuovi o
maggiori oneri »;

all’articolo 15, aggiungere, in fine, il
seguente comma: « 1-bis. I proventi delle
ammende e delle sanzioni versate all’en-
trata del bilancio dello Stato ai sensi
dell’articolo 7, comma 3, e dell’articolo 8,
comma 16, sono riassegnati, entro i limiti
previsti dalla legislazione vigente, con de-
creti del Ministro dell’economia e delle
finanze, alle amministrazioni competenti
all’irrogazione delle stesse ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2007/58/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2007, che modifica la
direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa allo svi-
luppo delle ferrovie comunitarie e la direttiva 2001/
14/CE relativa alla ripartizione della capacità di
infrastruttura ferroviaria e all’imposizione dei diritti
per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria.
Atto n. 147.
(Rilievi alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Remigio CERONI (PdL), relatore, illu-
stra lo schema di decreto legislativo, il
quale, in attuazione della delega contenuta
nella legge comunitaria per il 2008, è volto
a recepire la direttiva 2007/58/CE, del 23
ottobre 2007, che modifica precedenti di-
rettive europee concernenti lo sviluppo
delle ferrovie comunitarie e le modalità di
accesso all’infrastruttura ferroviaria.

Per quanto attiene ai profili di interesse
della Commissione bilancio, osserva che le
modifiche recate dal testo in esame alla di-
sciplina sull’utilizzo dell’infrastruttura fer-
roviaria, di cui al decreto legislativo n. 188
del 2003, potrebbero avere riflessi sui rap-
porti economici intercorrenti fra i diversi
operatori del settore, ivi compresi il gestore
dell’infrastruttura, RFI SpA, e le varie im-
prese esercenti i servizi e i trasporti. Ritiene
che tali modifiche non abbiamo un impatto
diretto sui meccanismi che regolano le mo-
dalità di finanziamento dei soggetti interes-
sati, inclusi, per la società RFI, i corrispettivi
per i servizi prestati allo Stato e le altre
forme di contribuzione pubblica. In propo-
sito, rileva comunque l’opportunità di acqui-
sire una conferma da parte del Governo. Te-
nuto conto, inoltre, della complessità dei
rapporti contrattuali interessati dalla disci-
plina in esame, osserva che andrebbe acqui-
sita una valutazione del Governo circa l’as-
senza di eventuali riflessi finanziari di carat-
tere indiretto con riferimento alle modifiche
al decreto legislativo n. 188 del 2003 intro-
dotte, rispettivamente, all’articolo 6, relativo

alle autorizzazioni rilasciate dal Ministero,
all’articolo 16, concernente l’accesso alla
rete per il trasporto di passeggeri, ed agli
articoli 23 e 35 relativi agli accordi quadro
per l’utilizzo di singole tratte. Rileva che tali
norme incidono, infatti, su alcune condi-
zioni di utilizzo della rete nazionale che sono
attualmente subordinate alla correspon-
sione, al gestore o al Ministero, di canoni e di
diritti. In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, segnala l’opportunità di riformu-
lare la clausola di invarianza di cui all’arti-
colo 2 in maniera più conforme alla prassi
vigente.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
chiede di rinviare il seguito dell’esame
dello schema al fine di completare la
necessaria istruttoria sul provvedimento,
acquisendo altresì il parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano.

Remigio CERONI (PdL), relatore, con-
corda con la richiesta del rappresentante
del Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 25 novembre 2009. — Presi-
denza del Presidente Giancarlo Giorgetti. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
delle direttive 2006/17/CE e 2006/86/CE che attuano
la direttiva 2004/23/CE per quanto riguarda deter-
minate prescrizioni tecniche per la donazione, l’ap-
provvigionamento e il controllo di tessuti e cellule
umani nonché per quanto riguarda le prescrizioni in
tema di rintracciabilità, la notifica di reazioni ed
eventi avversi gravi e determinate prescrizioni tec-
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niche per la codifica, la lavorazione, la conserva-
zione, lo stoccaggio e la distribuzione di tessuti e
cellule umani.
Atto n. 129.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Massimo POLLEDRI (LNP), relatore, il-
lustra lo schema di decreto legislativo, che
recepisce le due direttive tecniche della
Commissione europea 2006/17/CE e 2006/
86/CE, attuative della direttiva 2004/23/
CE, già recepita con il decreto legislativo
n. 191 del 2007, recanti norme di qualità
e sicurezza per la donazione, l’approvvi-
gionamento, il controllo, la lavorazione, la
conservazione, lo stoccaggio e la distribu-
zione di tessuti e cellule umani. Al ri-
guardo, segnala preliminarmente che lo
schema riproduce con alcune modifiche il
testo dello schema di decreto legislativo di
recepimento delle medesime direttive tra-
smesso alla Camera il 18 giugno 2008,
successivamente non emanato, ricordando
come su tale schema la Commissione bi-
lancio avesse formulato, nella seduta del
24 luglio 2008, nulla osta.

Quanto ai profili di competenza della
Commissione bilancio, osserva che la re-
lazione tecnica stima complessivamente in
1,08 milioni di euro annui gli oneri deri-
vanti sia dall’articolo 5 che dall’articolo 6.
A fronte di tale stima, la relazione tecnica
non indica i costi per le procedure relative
alla donazione e all’approvvigionamento
previste dall’articolo 6, limitandosi ad evi-
denziare quelli riferiti all’articolo 5.A tale
proposito, ricorda che la relazione tecnica
allegata al precedente schema di decreto
legislativo stimava un onere annuo pari a
1,08 milioni di euro annui con riferimento
ai soli adempimenti previsti dall’articolo 5.
Pertanto, ove risulti confermato il riferi-
mento ad entrambi gli articoli, dovreb-
bero, a suo avviso, essere forniti gli ele-
menti necessari alla distinta quantifica-
zione degli oneri recati, rispettivamente,
dalle disposizioni degli articoli 5 e 6.

Ricorda inoltre che, con riferimento al
meccanismo di parziale compensazione
tra gli oneri recati dagli articoli 5 e 6 e i
risparmi derivanti dalla razionalizzazione
delle attività già svolte dalle amministra-
zioni competenti, al fine di verificare l’ef-
fettiva capienza della copertura indicata,
andrebbe fornita una distinta quantifica-
zione anche di tali risparmi. In merito ai
profili di copertura finanziaria, osserva
che l’articolo 18 prevede che agli oneri di
cui agli articoli 5 e 6 del provvedimento –
al netto dei risparmi previsti derivanti
dalla razionalizzazione e dal consolida-
mento delle attività già svolte dalle am-
ministrazioni interessate – pari ad euro
1.080.000 a decorrere dall’anno 2010, si
provveda a valere sulle disponibilità del
Fondo rotativo per le politiche comunita-
rie di cui all’articolo 5 della legge n. 183
del 1987. Ai sensi del comma 1, tali
somme sono, a tale fine, versate all’entrata
del bilancio dello Stato, per la successiva
riassegnazione, ai pertinenti capitoli dello
stato di previsione del Ministero del la-
voro, della salute e delle politiche sociali.
Il comma 3 prevede, infine, che le attività
previste dalle restanti norme del presente
decreto sono svolte dalle amministrazioni
competenti con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. Al riguardo, rileva l’opportunità di
acquisire un chiarimento da parte del
Governo in merito alla disponibilità di
risorse nell’ambito del Fondo di rotazione
per le politiche comunitarie che consen-
tano di far fronte agli interventi previsti
dal presente provvedimento, senza pregiu-
dicare l’attuazione di quelli già disposti a
legislazione vigente a valere sulle mede-
sime risorse.

Quanto all’inciso « al netto dei risparmi
derivanti dalla realizzazione e dal conso-
lidamento delle attività da svolgere dalle
amministrazioni interessate », ritiene che
sia necessario valutare, anche alla luce di
quanto osservato con riferimento ai profili
di quantificazione, l’opportunità del man-
tenimento di tale inciso, in assenza di
indicazione di effetti di risparmio da parte
della relazione tecnica. Sotto il profilo
formale, rileva, inoltre, l’opportunità di
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esplicitare che l’onere di 1.080.000 euro a
decorrere dall’anno 2010 ha carattere an-
nuale. Sulle questioni sopra indicate e
sulla conferma che le attività previste dalle
restanti norme del provvedimento possano
essere svolte dalle amministrazioni com-
petenti con le risorse umane strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, reputa necessario acquisire l’avviso
del Governo. In ogni caso, rileva che la
formulazione della disposizione presup-
pone che il decreto legislativo trovi appli-
cazione nell’anno 2010.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
concorda con le osservazioni del relatore.

Massimo POLLEDRI (LNP), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in oggetto;

considerato che il provvedimento non
ha ad oggetto il trattamento delle cellule
staminali embrionali;

nel presupposto che il provvedimento
in esame trovi applicazione a decorrere
dal 2010;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

All’articolo 18, comma 1, apportare
le seguenti modificazioni:

sostituire le parole: « agli oneri »
con le seguenti: « Ai nuovi o maggiori
oneri »;

sostituire le parole: « - al netto dei
risparmi derivanti dalla razionalizzazione
e dal consolidamento delle attività già
svolte dalle amministrazioni interessate e
pari ad euro 1.080.000 a decorrere dal-
l’anno 2010 – » con le seguenti: »pari a
1.080.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2010 ». ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 25 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giancarlo Giorgetti. –
Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni concernenti la commercializzazione di

prodotti tessili.

Nuovo testo C. 2624 e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
illustra il contenuto del provvedimento,
che reca disposizioni per la tutela e la
commercializzazione di prodotti italiani
nei settori tessile, calzaturiero e della
pelletteria.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione bilancio, osserva
che le disposizioni di cui all’articolo 2
sembrerebbero introdurre un nuovo si-
stema di controlli, definito « capillare », in
ordine all’accertamento della qualità e
dell’affidabilità dei prodotti. Ritiene, per-
tanto, che andrebbe chiarito a quali sog-
getti – oltre al sistema delle Camere di
commercio – competano tali controlli,
nonché le modalità e i mezzi per l’esple-
tamento degli stessi; tali informazioni ap-
paiono necessarie al fine di verificare
eventuali oneri a carico della finanza pub-
blica. Con riferimento al riconoscimento
delle peculiari esigenze di tutela della
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qualità dei prodotti, al fine di escludere
l’insorgenza di eventuali oneri finanziari
valuta opportuno acquisire una precisa-
zione circa la portata attuativa delle « di-
sposizioni specifiche » che si prevede di
introdurre per rispondere alle predette
esigenze di tutela. Con riferimento alle
disposizioni sanzionatorie contenute nel-
l’articolo 3, giudica opportuno che il Go-
verno confermi che gli adempimenti in
materia di confisca e di sequestro delle
merci poste in commercio in violazione
delle disposizioni recate dal provvedi-
mento, con particolare riferimento a quelli
concernenti gli obblighi di custodia, pos-
sano essere effettuati dalle amministra-
zioni interessate nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, quindi, senza
nuovi oneri a carico della finanza pub-
blica.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
chiede di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento al fine di acquisire ulteriori
elementi istruttori.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
concorda con la proposta del rappresen-
tante del Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

RISOLUZIONI

Mercoledì 25 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giancarlo Giorgetti. –
Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.10.

7-00214 Duilio: Rimborso IVA per servizi non

commerciali.

(Discussione e rinvio).

Lino DUILIO (PD) illustra la propria
risoluzione, evidenziando come con l’atto
di indirizzo si intenda far fronte alle
problematiche emerse in sede di applica-
zione della disciplina sui rimborsi dell’IVA
per servizi non commerciali affidati dagli
enti locali a soggetti esterni all’ammini-
strazione territoriale. In particolare, se-
gnala che ai fini dell’erogazione dei con-
tributi agli enti locali a valere sul fondo di
cui all’articolo 6, comma 3, della legge
finanziaria per il 2000, il regolamento di
attuazione di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 33 del 2001 prevede
che gli enti locali debbano trasmettere al
Ministero dell’interno una apposita certi-
ficazione della spesa relativa all’IVA entro
il termine perentorio del 31 marzo di
ciascun anno. Al riguardo, evidenzia che
diversi enti locali e, in particolare, i piccoli
comuni hanno incontrato serie difficoltà
nel rispetto di tale termine perentorio,
specialmente a causa della ristretta dota-
zione di personale, che non riesce a far
fronte alle numerose incombenze spettanti
all’ente locale. Nel rilevare la necessità di
un intervento che si faccia carico della
difficile situazione degli enti locali, che a
causa di un mero ritardo non hanno
potuto accedere al riparto dei contributi
previsti, sottolinea come l’intervento non
determinerebbe un aggravio per la finanza
pubblica, in quanto si potrebbe ipotizzare
un integrazione del contributo nell’anno
successivo a quello della decadenza, che
comunque operi all’interno del fondo da
ripartire per tale esercizio, con una ridu-
zione di modesta entità dei contributi che
spetterebbero agli altri enti locali.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
nel sottolineare l’interesse rispetto alla
questione posta dai proponenti, fa pre-
sente tuttavia che il Governo avrebbe dif-
ficoltà ad accogliere il dispositivo nella sua
attuale formulazione, in quanto compor-
terebbe dei problemi in sede applicativa.
Ritiene, comunque, che sia possibile lavo-
rare al fine di addivenire ad una formu-
lazione che impegni il Governo, attraverso
meccanismi individuati nel corso del di-
battito in Commissione.
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Lino DUILIO (PD) stigmatizza le affer-
mazioni del rappresentante del Governo,
in quanto non vengono fornite risposte,
come avvenuto anche con riferimento ad
una delle interrogazioni a risposta imme-
diata presentate e quando esse vengono
fornite non sono pertinenti a quanto ri-
chiesto. Sottolinea come il testo presentato
sia frutto di uno studio approfondito della
tematica e muova da esperienze concrete,
ricordando il caso di un comune che è
stato escluso dal rimborso per avere pre-
sentato la relativa richiesta oltre il termine
per motivazioni essenzialmente tecniche.
Osserva che il meccanismo proposto è
semplicemente volto ad una più equa
redistribuzione delle risorse, assegnando
qualcosa in più a chi ha ricevuto meno
l’anno precedente, e viceversa.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame della risoluzione pre-
sentata ad altra seduta

La seduta termina alle 15.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 25 novembre 2009. — Presi-
denza del presidente Giancarlo Giorgetti. –
Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.35.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010).
C. 2936 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2010 e bilancio pluriennale per il triennio

2010-2012.

C. 2937 e relativa nota di variazione C. 2937-bis

Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 novembre 2009.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rile-
vando l’assenza dei relatori per concomi-
tanti impegni istituzionali e dando atto al
rappresentante del Governo della sua par-
tecipazione ai lavori, chiede se vi siano
colleghi che intendano comunque interve-
nire in discussione generale.

Renato CAMBURSANO (IdV) stigma-
tizza l’assenza dei relatori, che pure hanno
ricevuto tempestiva comunicazione sui
tempi dell’esame del disegno di legge fi-
nanziaria. Constata inoltre l’assenza del
Ministero dell’economia e delle finanze,
malgrado ne sia stata ventilata la presenza
ed anche quella del viceministro Vegas.

Maria Teresa ARMOSINO (PDL) si di-
chiara senza parole per l’assenza dei re-
latori.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, so-
spende la seduta per consentire l’arrivo
dei relatori.

La seduta, sospesa alle 15.40, riprende
alle 15.55.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), relatore per il disegno di
legge di bilancio, si scusa per il ritardo
dovuto alla necessità di dover partecipare
ad una seduta della Commissione antima-
fia nella quale era prevista un’importante
audizione del ministro Maroni, che ha
affrontato, peraltro, anche tematiche,
come quella della gestione dei beni con-
fiscati alle organizzazioni criminali, trat-
tate anche in talune disposizione del di-
segno di legge finanziaria.

Renato CAMBURSANO (IdV) osserva
preliminarmente che nella giornata di ieri
l’Assemblea ha discusso della situazione di
famiglie e lavoratori in condizioni parti-
colarmente delicate e che non ritiene si
vada nella direzione di dare le adeguate
risposte. Rileva che il disegno di legge
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finanziaria in esame è talmente « snello »
che quasi non c’è e che la sua esistenza
dipende in larga misura dalle risorse che
rientreranno attraverso l’applicazione del
cosiddetto scudo fiscale, che derivano da
attività illecite mafiose e criminose, per le
quali si chiede molto meno di quanto non
si faccia rispetto alle somme depositate sui
conti correnti. Ricorda che dai vari mini-
steri, secondo quando riportato dal Sole
24 Ore di ieri, sono pervenute richieste di
intervento per oltre 17 miliardi di euro.
Tale cifra è già lievitata nella giornata
odierna a 25 miliardi. Osserva come la
« leggerezza » del testo sia stata riscontrata
da ampi settori della maggioranza, al-
l’uopo richiamando il testo largamente
alternativo presentato al Senato dal pre-
sidente Baldassarri, nonché le osservazioni
critiche formulate dal relatore Corsaro
alla Camera, relativamente alla possibilità
di effettuare riduzioni dei consumi inter-
medi attraverso tagli lineari alle Tabella C,
pur nella consapevolezza delle difficoltà di
funzionamento per le strutture definan-
ziate. Auspica che il Ministro chiarisca
l’ammontare delle risorse attese attraverso
l’applicazione del cosiddetto scudo fiscale,
che sarebbero intorno ai 4 miliardi di
euro. A tal proposito, rileva che, essendo
pervenute richieste dai diversi ministeri
per oltre 25 miliardi di euro ed essendone
disponibili meno di 4, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, o meglio il Presi-
dente del Consiglio, dovrebbe chiarire
quali scelte intende effettuare. Osserva che
il debito pubblico è aumentato, raggiun-
gendo quota 1.787 miliardi di euro a
settembre del 2009, di oltre 140 miliardi di
euro rispetto allo stesso mese dell’anno
precedente, quindi di oltre l’8 per cento.
Ricorda altresì che è stato sostenuto che
tale incremento sarebbe da ascriversi
quasi interamente alla crisi economica.
Rilevando tuttavia che il prodotto interno
lordo decrescerà nel 2009 del 4,8 per
cento, sottolinea come il richiamato au-
mento del debito pubblico non possa di-
pendere esclusivamente dalla crisi econo-
mica, ma vi siano almeno 35 dei 140
miliardi di euro difficilmente imputabili
alla crisi economica. Ricorda che, in una

recente intervista al quotidiano Repub-
blica, il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, pur a fronte di un
taglio delle risorse assegnate al proprio
Ministero di circa il 48 per cento, non ha
ritenuto di lamentarsi, confidando nella
capacità del Ministro Tremonti di affron-
tare in maniera efficace, attraverso le
risorse accantonate, gli effetti della crisi
economica, a partire dalla disoccupazione.
Rileva che lo stesso Ministro Zaia ha
dichiarato che il Ministro Tremonti garan-
tirà la necessaria copertura per i decreti
attuativi della legge sul federalismo fiscale.
A tal proposito, chiede quindi di sapere se
esista, ed a quanto ammonti, il « teso-
retto » richiamato dal Ministro Zaia nelle
predette interviste e quanto costerà l’at-
tuazione del federalismo fiscale, che do-
veva essere a costo zero. Osserva invece
che la crisi, i disoccupati, chi sta perdendo
il lavoro e le imprese in difficoltà non
stanno realmente a cuore al Governo ed
alla maggioranza che lo sostiene.

Sottolinea come, mentre il rapporto tra
il deficit e il prodotto interno lordo si
attesta al 5,3 per cento, l’avanzo primario
è stato azzerato, ricordando a tal propo-
sito che proprio quest’ultimo parametro
aveva giocato un ruolo fondamentale ai
fini dell’ingresso dell’Italia nell’area euro.
Ricorda che, mentre i Governi di centro-
sinistra hanno lavorato per ridurre il rap-
porto tra il deficit e il prodotto interno
lordo ed aumentare l’avanzo primario, il
Governo in carica, con le sue politiche ha
causato l’avvio di una procedura di infra-
zione in sede comunitaria. Fa presente che
molti centri studi hanno dimostrato che
per ritornare ai livelli del 2007, occorre-
rebbero circa quindici anni. Chiede dun-
que a cosa siano serviti i quattro provve-
dimenti anticrisi adottati dal Governo, a
partire dal decreto-legge n. 112 del 2008,
che ha operato tagli fortissimi, se si versa
in una situazione come quella appena
descritta. Ricorda che l’ISAE ha stimato
che, per uscire dalla crisi, gli Stati membri
dell’Unione europea hanno stanziato in
media nel 2009 l’1,1 per cento del PIL e
che i Paesi OCSE hanno destinato al
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medesimo fine in media il 3,9 per cento,
a fronte dello zero per cento dell’Italia.

Osserva con preoccupazione che i la-
voratori dipendenti, i precari, i parasubor-
dinati hanno perso potere d’acquisto con
conseguente decremento in termini reali
dei salari, e che, pur condividendo la
necessità di prevedere ammortizzatori so-
ciali, non è possibile vivere con 800 euro
al mese o con il 20 per cento dell’ultimo
stipendio nel caso del co.co.pro. Ricorda
che, quest’anno, secondo i dati OCSE, la
disoccupazione si attesterà intorno all’8
per cento, per raggiungere probabilmente
il 10 per cento nel 2010, malgrado l’atteso
aumento del prodotto interno lordo dello
0,6 per cento. Rileva quindi come tale
situazione renda i ricchi sempre più ricchi
e i poveri sempre più poveri, mentre la
finanziaria dovrebbe farsi carico delle esi-
genze dei lavoratori dipendenti ed auto-
nomi, sia di breve che di lungo corso.

Ritiene, inoltre, che il Governo debba
chiarire se intende rifinanziare una serie
di interventi e di incentivi che, a legisla-
zione vigente, cesseranno di avere effetto
con il termine dell’esercizio finanziario in
corso. Ricorda, in particolare, gli incentivi
previsti per la rottamazione degli autovei-
coli, il bonus per le famiglie a basso
reddito, gli sgravi fiscali per l’acquisto di
elettrodomestici, i fondi per la non auto-
sufficienza e, più in generale, per il finan-
ziamento della sanità e la destinazione del
5 per mille del gettito delle imposte sui
redditi. Ritiene, altresì, necessario un chia-
rimento in ordine all’effettiva volontà di
finanziare spese di particolare rilevanza,
prevedendo in particolare adeguati stan-
ziamenti per i rinnovi contrattuali nel
pubblico impiego e per la dotazione dei
fondi finalizzati al finanziamento dell’uni-
versità, alla detassazione dei redditi dei
lavoratori dipendenti e dei pensionati e
della tredicesima mensilità, nonché per il
rifinanziamento delle missioni militari al-
l’estero. A tale ultimo riguardo osserva
che, mentre gli Stati Uniti richiedono al-
l’Italia un rafforzamento della propria
presenza nell’ambito della missione in Af-
ghanistan, attualmente le nostre Forze
armate si trovano ad affrontare situazioni

particolarmente difficili a causa degli in-
sufficienti stanziamenti di bilancio attual-
mente previsti, che spesso non consentono
neppure di riparare i veicoli in dotazione.

Osserva, inoltre, come anche a seguito
dell’esame svoltosi presso l’altro ramo del
Parlamento permangano numerose que-
stioni tuttora aperte, che dovrebbero, per-
tanto, essere affrontate nel corso del-
l’esame presso la Camera. A tale propo-
sito, ricorda in primo luogo il tema rela-
tivo alla tassazione dei redditi da locazione
immobiliare e le proposte di introduzione
della cosiddetta cedolare secca sugli affitti,
sottolineando come si tratti di una que-
stione di particolare rilevanza, della quale
dovrebbero essere valutate con attenzione
le modalità applicative, anche in conside-
razione dei possibili effetti finanziari del-
l’intervento sul regime fiscale attualmente
previsto. Ricorda, inoltre, che il ministro
Brunetta ha evidenziato la necessità di
destinare 800 milioni di euro ad investi-
menti per la banda larga e che analoghe
esigenze di finanziamento si pongono per
far fronte alla grave situazione di dissesto
idrogeologico in cui versano molte aree del
nostro Paese. Quanto al tema delle risorse
per la sicurezza e la giustizia, ritiene del
tutto insufficiente lo stanziamento di 100
milioni di euro destinato, a seguito delle
modifiche introdotte dal Senato, al miglio-
ramento stipendiale del personale delle
Forze armate e dei corpi di Polizia, evi-
denziando come il comparto richieda in-
terventi assai più incisivi per far fronte
alla grave situazione finanziaria attuale.
Per quanto riguarda, poi, gli incentivi per
le piccole e medie imprese, ritiene che la
maggioranza e il Governo dovrebbero
chiarire quali siano le linee di intervento
che si intende seguire nei prossimi mesi.
In particolare, rileva che negli ultimi mesi
vi sono state proposte diverse e spesso
contraddittorie avanzate da autorevoli
parlamentari della maggioranza e dai
componenti del Governo, ricordando come
la linea proposta dal presidente della
Commissione finanze del Senato, volta a
prevedere un sostanziale azzeramento de-
gli incentivi attualmente previsti al fine di
finanziare una forte riduzione dell’IRAP,
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non trova conferme nelle dichiarazioni di
altri componenti della maggioranza. ri-
corda, altresì, che lo stesso Presidente del
Consiglio ha manifestato al riguardo di-
verse opinioni, annunciando in un primo
momento, in occasione dell’Assemblea na-
zionale di Confartigianato il taglio del-
l’IRAP, per poi sostenere che il Governo
« sta inseguendo » il taglio dell’IRAP. In
questo quadro di estrema incertezza, si è
prospettata quindi dapprima una ridu-
zione dell’IRAP per le piccole e medie
imprese, successivamente la deducibilità
dell’IRAP per le imprese con bilanci in
perdita, per poi ipotizzare una riduzione
dell’IRES, anch’essa per il momento tra-
montata. L’unica misura effettivamente
adottata dal Governo è stata quindi la
riduzione del 20 per cento dell’acconto
IRPEF per il 2009, prevista nel decreto-
legge di recente emanato. Osserva, tutta-
via, come si tratti di una misura che,
seppure utile nella attuale congiuntura
economica e finanziaria, appare assoluta-
mente inadeguata a far fronte alla situa-
zione di crisi in cui versa la nostra eco-
nomia, anche in considerazione del fatto
che, comunque, non si tratta di una ef-
fettiva riduzione fiscale ma semplicemente
di un rinvio dei termini per il pagamento
previsti dalla legislazione fiscale.

Ritiene, poi, che il testo approvato dal
Senato solleciti una riflessione su tre
grandi temi, che la Camera dovrà affron-
tare con la massima attenzione al fine di
individuare soluzioni alternative a quelle
contenute nel testo del provvedimento oggi
in esame. In primo luogo, ritiene che si
debba riflettere attentamente sulle modi-
fiche introdotte dal comma 47 dell’articolo
2 alla disciplina vigente in materia di
destinazione dei beni confiscati alle orga-
nizzazioni mafiose. Osserva, infatti, che le
disposizioni introdotte a seguito dell’ap-
provazione presso l’altro ramo del Parla-
mento dell’emendamento 2.3000 del rela-
tore rischiano di determinare un irrepa-
rabile danno effettivo e di immagine al
nostro Paese ed invita, pertanto, tutti i
componenti della Commissione ad acco-
gliere le sollecitazioni che in questo giorno
arrivano da tutte le parti d’Italia per

modificare il testo approvato dall’altro
ramo del Parlamento. Ritiene, altresì, che
ci si debba interrogare sulla effettiva uti-
lità della società Difesa Servizi SpA, della
quale si prevede la costituzione ai fini
dello svolgimento dell’attività negoziale di-
retta all’acquisizione di beni e servizi per
l’amministrazione della difesa. A riguardo,
sottolinea come la società sembri costi-
tuire una mera duplicazione della CON-
SIP, sia pure limitata al settore della
difesa, e si chiede, quindi, che senso abbia
costituire una nuova società, raddop-
piando, tra l’altro, i Consigli di ammini-
strazione e gli organi direttivi allo stato
esistenti. Ritiene, inoltre, che dovrebbe
verificarsi se le attività della società di cui
si prevede la costituzione possano esten-
dersi anche alla gestione di siti militari e
alla eventuale realizzazione, all’interno di
tali siti, di termovalorizzatori per i rifiuti.

Ritiene, infine, opportuno svolgere al-
cune considerazioni di carattere generale
sull’andamento delle spese e delle entrate
risultanti dal disegno di legge di bilancio
per l’anno 2010. A questo riguardo, rileva,
in primo luogo, che le previsioni del bi-
lancio a legislazione vigente per il 2010
registrano una riduzione delle spese finali
di 9,27 miliardi di euro. In questo ambito
sottolinea come si evidenzi un decremento
delle spese correnti di 922 milioni di euro,
risultante da una riduzione della spesa
corrente primaria pari a 2,09 miliardi di
euro, parzialmente compensata da un in-
cremento di 1,17 miliardi di euro della
spesa per interessi. Le riduzioni della
spesa corrente primaria sono, principal-
mente, da attribuirsi alla forte contrazione
dei trasferimenti correnti alle famiglie, che
diminuiscono di 3,07 miliardi di euro, in
conseguenza della riduzione di 2,4 miliardi
di euro per il venir meno nel 2010 del
bonus straordinario per i contribuenti a
basso reddito e della riduzione di 487
milioni di euro delle risorse destinate al
fondo per il finanziamento della cosid-
detta social card. Evidenzia, inoltre, che i
consumi intermedi fanno segnare una con-
trazione di 1,18 miliardi di euro rispetto al
2009, da attribuire in particolare al man-
cato finanziamento del Fondo per le mis-
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sioni militari all’estero, e che anche le
altre uscite correnti si riducono di 1,99
miliardi di euro, anche per effetto della
mancata dotazione del Fondo costituito
con le risorse provenienti dai cosiddetti
conti dormienti. Sempre sul versante della
spesa, una flessione è registrata anche dai
redditi da lavoro dipendente, che diminui-
scono di 590 milioni rispetto all’esercizio
precedente. A tali riduzioni corrisponde
un significativo incremento dei trasferi-
menti alle regioni, che si incrementano di
3,7 miliardi di euro, mentre i trasferimenti
agli enti locali si riducono sensibilmente
per effetto della riduzione di 901 milioni
di euro del Fondo ordinario per il finan-
ziamento degli enti locali e di 342 milioni
di euro per la compartecipazione degli enti
locali al gettito IRPEF. Sul versante delle
spese in conto capitale, sottolinea come il
bilancio evidenzi la decisa contrazione
degli stanziamenti, che si riducono di 8,3
miliardi di euro rispetto all’anno prece-
dente. In questo quadro segnala, in par-
ticolare, la riduzione di 2,5 miliardi di
euro dei contributi agli investimenti ad
imprese, dei quali 2,1 miliardi sono riferiti
a minori trasferimenti alle Ferrovie dello
Stato, nonché la contrazione di 4,2 mi-
liardi di euro dei contributi agli investi-
menti ad amministrazioni pubbliche, con
la riduzione che interessa in particolare i
trasferimenti all’ANAS e la dotazione del
Fondo di rotazione per l’attuazione delle
politiche comunitarie. A tale ultimo ri-
guardo, sottolinea come il definanzia-
mento del Fondo di rotazione potrebbe
porre a serio rischio il cofinanziamento di
interventi per i quali siano previsti stan-
ziamenti a livello comunitario. Con rife-
rimento, invece, al versante delle entrate
osserva che le previsioni per l’esercizio
finanziario 2010 fanno segnare una dimi-
nuzione, rispetto alla legge di bilancio per
il 2009, di circa 27 miliardi di euro,
rilevando tuttavia come vi sia un incre-
mento di 3,5 miliardi di euro delle entrate
tributarie rispetto alle previsioni contenute
nella legge di assestamento. Quanto alle
diverse categorie delle entrate rileva come
rispetto all’assestamento per il 2009, si
prevede un incremento dell’IRE di circa

4,3 miliardi di euro e un aumento del-
l’IRES di 728 milioni di euro, mentre
continuano a stimarsi minori introiti per
l’IVA, per la quale si prevede una ridu-
zione di circa 825 milioni di euro. A
riguardo, sottolinea come ancora una volta
continueranno a pagare solamente i lavo-
ratori dipendenti e i pensionati, mentre le
imprese si gioveranno dei minori controlli
esistenti. Quanto all’andamento affettivo
delle entrate tributarie, osserva che i dati
contenuti nel bollettino pubblicato dal di-
partimento delle Finanze riferito al 30
settembre 2009 evidenzino una contra-
zione complessiva del gettito pari a circa
9,5 miliardi di euro, con un andamento
delle entrate profondamente differenziato
a seconda delle diverse categorie. Mentre
infatti il gettito dell’imposta sui redditi
delle persone fisiche si riduce solo del 2,4
per cento, il gettito dell’IRES segna una
diminuzione del 18,7 per cento e le entrate
IVA si contraggono del 9,3 per cento.
Conclusivamente, invita i componenti della
Commissione e il Governo a considerare
con la massima attenzione le disposizioni
da inserire nel disegno di legge finanziaria
all’esame della Camera, assicurando la
priorità ad interventi immediatamente ef-
ficaci per il sostegno ai lavoratori e alle
imprese in difficoltà.

Massimo BITONCI (LNP), nel richia-
mare preliminarmente il carattere della
finanziaria oggi all’esame della Camera,
che intende costituire uno strumento es-
senzialmente finalizzato alla definizione
delle grandezze finanziarie rilevanti per i
bilanci delle pubbliche amministrazioni,
sottolinea tuttavia come la peculiare con-
giuntura economica e finanziaria richieda
di valutare la possibilità di integrare il
testo del provvedimento con interventi in
settori strategici per il nostro Paese. In
questa ottica, sottopone alla valutazione
dei relatori e del rappresentante del Go-
verno alcune tematiche di particolare ri-
lievo sistematico che saranno oggetto di
specifiche proposte emendative che ver-
ranno presentate dal suo gruppo. In primo
luogo, sottolinea la necessità di integrare il
finanziamento previsto dal comma 46 del-
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l’articolo 2 per l’integrazione del Fondo
per la protezione civile da destinare agli
interventi nei territori colpiti dagli ecce-
zionali eventi meteorologici del 6 giugno
scorso. Richiamando quindi quanto più
volte evidenziato in sede di esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di ripartizione della
quota dell’8 per mille di competenza sta-
tale, evidenzia la necessità che il finanzia-
mento previsto garantisca l’integrale ri-
storo dei danni arrecati dalla calamità
naturale abbattutasi sui territori del Ve-
neto e del Friuli Venezia Giulia. Rileva,
altresì, la necessità di reintegrare finan-
ziamenti adeguati per le scuole paritarie,
che spesso svolgono un ruolo sostitutivo
del servizio scolastico pubblico. A ri-
guardo, ricorda che il bilancio per il 2008
destinava alle scuole paritarie 133 milioni
di euro, mentre nel 2009 non erano ini-
zialmente stati previsti finanziamenti in
materia e, solo a seguito dell’approvazione
di emendamenti di iniziativa parlamen-
tare, è stato previsto uno stanziamento di
120 milioni di euro. Osserva come anche
per il prossimo esercizio finanziario si
delinei una situazione analoga a quella
dello scorso anno, in quanto nel disegno di
legge di bilancio presentato dal Governo
non sono previsti finanziamenti e durante
l’esame al Senato, grazie all’approvazione
di un emendamento presentato dal suo
gruppo, è stato possibile prevedere solo un
modesto finanziamento di 4 milioni di
euro. Ritiene, tuttavia, che si tratti di un
finanziamento del tutto inadeguato alle
caratteristiche di una realtà composta da
circa 8 mila scuole che accolgono circa
500 mila bambini in tutta Italia, e prean-
nuncia, pertanto, la presentazione di un
emendamento volto al totale ripristino
delle somme stanziate negli anni passati.
Segnala, altresì, la necessità di affrontare
il tema dei servizi pubblici locali, per i
quali il decreto-legge recentemente appro-
vato dalla Camera in materia di adempi-
mento di obblighi comunitari prevede un
ampio intervento di riforma. A riguardo,
evidenzia la necessità di prorogare il ter-
mine entro il quale possono proseguire gli
affidamenti in house dei servizi pubblici,

al fine di preservare le efficienti gestioni
esistenti in molte realtà locali special-
mente nel nord Italia. Evidenzia, poi l’in-
tenzione del proprio gruppo di presentare
emendamenti volti a prevedere una tassa-
zione dei redditi da locazione immobiliare
con un’aliquota fissa del 23 per cento per
i cittadini e del 27 per cento per le
imprese, sottolineando i benefici effetti
prodotti da tale tipo di tassazione, che
consentirebbe l’emersione di numerosi
contratti di affitto attualmente non sog-
getti a tassazione e potrebbe determinare
un rilevante stimolo al mercato delle lo-
cazioni in un Paese, come il nostro, nel
quale si stima l’esistenza di circa 10 mi-
lioni di abitazioni non affittate e disponi-
bili per tale utilizzo. Con riferimento al-
l’imposizione sui redditi delle attività pro-
duttive, sottolinea come il proprio gruppo
intenda privilegiare misure volte ad age-
volare le piccole imprese e le micro im-
prese, osservando come il gettito IRAP nel
2009 derivante dalle imprese fino a cinque
dipendenti sia pari a circa 680 milioni di
euro, mentre il gettito derivante dall’im-
posizione riferita alle imprese con un
numero di dipendenti inferiore a dieci sia
pari a poco più di 500 milioni di euro e
come l’imposizione sulle piccole imprese
faccia registrare un gettito di circa 2,9
miliardi di euro. A fronte di tali dati,
ritiene che si debba lavorare ad una
graduale riduzione dell’imposizione su tali
soggetti. Ritiene, altresì, che il disegno di
legge finanziaria debba affrontare il tema
delle compensazioni di IVA, intervenendo
sulla disciplina introdotta dal decreto-
legge n. 78 del 2009, evidenziando come si
debba valutare l’opportunità di modificare
la soglia di 15 mila euro prevista in quella
sede, che sta determinando rilevanti pro-
blemi applicativi della normativa in ma-
teria. Osserva, altresì, la necessità di in-
crementare gli stanziamenti destinati alla
sicurezza, rafforzando le misure già intro-
dotte nel comma 38 dell’articolo 2 nel
corso dell’esame presso l’altro ramo del
Parlamento. Ritiene, infatti, che si tratti di
un settore strategico per il nostro Paese,
anche alla luce della difficile situazione
finanziaria del comparto ereditato dal pre-
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cedente Governo. Evidenzia, poi, l’esigenza
di prevedere misure di sostegno alle fa-
miglie numerose, prevedendo, in partico-
lare, la possibilità dell’astensione dal la-
voro per tre anni delle donne che accu-
discono i proprio figli ed un incremento di
150 euro degli assegni familiari dal terzo
figlio in poi. Sottolinea, inoltre, la neces-
sità di interventi a sostegno del settore
agricolo, prevedendo in particolare il ri-
pristino dei finanziamenti del Fondo di
solidarietà, incentivi assicurativi per gli
anni 2008-2008, nonché un intervento cor-
rettivo per quanto riguarda la rotazione di
tale Fondo per il 2010. Ritiene, altresì, che,
anche nel quadro di un provvedimento che
non consente interventi di carattere mi-
crosettoriale, debba comunque valutarsi la
possibilità di prevedere misure di sostengo
a comparti produttivi in grave crisi, con
particolare riferimento alle imprese ope-
ranti nel settore tessile, del legno, del
mobile e della ceramica. Da ultimo, con
riferimento alla finanza locale, rilevata
l’opportunità di prevedere la possibilità
per gli enti locali di rinegoziare i mutui da
essi contratti, ritiene che debba essere

oggetto di seria valutazione la proposta
avanzata dal ministro Bossi di triennaliz-
zare il Patto di stabilità interno, consen-
tendo agli enti territoriali di compensare
nell’arco del triennio l’eventuale mancato
rispetto degli obiettivi fissati per ciascun
esercizio. Ritiene, inoltre, essenziale che il
Patto di stabilità interno non determini
un’irragionevole paralisi delle politiche di
investimento a livello territoriale, sottoli-
neando come si rendano necessari inter-
venti infrastrutturali assai incisivi, in par-
ticolare nel settore dell’edilizia scolastica.
Sottolinea, infatti, come, anche in rela-
zione al rischio sismico che caratterizza il
nostro Paese, sia necessario garantire ade-
guate risorse agli enti territoriali non solo
per la ristrutturazione e l’adeguamento
degli istituti scolastici esistenti, ma anche
per la costruzione di nuovi edifici.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 16.45.
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ALLEGATO 1

5-02014 Bitonci e Comaroli: Iscrizione in bilancio di risorse stanziate
per contributi alle imprese operanti nel settore dell’editoria

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione gli onorevoli Bitonci
e Comaroli, chiedono chiarimenti riguardo
alla richiesta di adozione del provvedi-
mento di variazione del bilancio dello Stato
al fine dell’assegnazione dell’importo di
euro 70.000.000 per l’anno 2009 alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria, per
l’erogazione di contributi all’editoria.

L’articolo 56 della legge 23 luglio 2009,
n. 99, al comma 1, ha stabilito che il
regolamento di delegificazione previsto dal
comma 1 dell’articolo 44 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, entra in vigore, relativamente ai
contributi previsti dalla legge 7 agosto
1990, n. 250, a decorrere dal bilancio di
esercizio delle imprese beneficiarie succes-
sivo a quello in corso alla data di e
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
regolamento stesso. Ne deriva un onere, in
4 termini di maggiori contributi statali da
erogare alle imprese editrici.

In base al comma 2 del medesimo
articolo 56, al predetto onere, pari a 70
milioni di euro per ciascuno degli anni
2009 e 2010, si provvede mediante utilizzo
di quota parte delle maggiori entrate de-
rivanti dai successivi commi 3 e 4.

Riguardo al comma 3, si rappresenta
che lo stesso dispone l’elevazione del 5,5 al
6,5 per cento dell’addizionale di cui all’ar-
ticolo 81, comma 16, del decreto-legge
n. 112 del 2008, convertito dalla legge
n. 133 del 2008.

Per l’articolo in parola non risulta
predisposta, a suo tempo, alcuna relazione
tecnica, verificata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze in quanto tale
disposizione normativa non era presente
nel disegno di legge originario, bensì è
stata introdotta soltanto nel corso del-
l’esame dell’atto da parte delle Camere,
con emendamento parlamentare.

Il Dipartimento delle finanze ha tra-
smesso in data 29 settembre 2009 la
relazione tecnica afferente la disposizione
di cui al comma 3 sopra citato, dalla quale
emerge, in ragione dei meccanismi con-
nessi alla tipologia dell’entrata in que-
stione e in quanto la predetta normativa è
entrata in vigore a fine luglio che i relativi
effetti positivi in termini di cassa si
avranno solo nell’anno 2010.

Per quanto attiene, invece, agli effetti
finanziari derivanti dal comma 4 del me-
desimo articolo 56, si fa presente che la
disposizione in parola, volta alla riduzione
dell’onere a carico dello Stato per il rim-
borso a Poste Italiane S.p.A. non può
avere effetti positivi nell’anno 2009. Ciò in
quanto i meccanismi dei rimborsi delle
tariffe agevolate postali fanno si che gli
effetti finanziari positivi della disposizione
si realizzino non prima del 2010.

A completezza delle argomentazioni si
rappresenta inoltre, che sono già iscritte
nel bilancio dello Stato per l’anno 2010 le
risorse finanziarie derivanti dal citato ar-
ticolo 56.
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ALLEGATO 2

5-02152 Baretta e Nannicini: Riassegnazione di residui perenti al
Fondo per lo sviluppo

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione gli onorevoli Pier
Paolo Baretta e Rolando Nannicini pon-
gono quesiti in merito ai tempi necessari
per la reiscrizione in bilancio di residui
passivi perenti, per complessivi
12.314,858,97 a favore del capitolo n. 7203
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali.

Il Ministero del lavoro della salute e
delle politiche sociali ha comunicato che
l’articolo 1-ter del decreto legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito con modificazioni
con la legge 19 luglio 1993, n. 236, ha
istituito presso il citato Ministero un ap-
posito Fondo per lo sviluppo per favorire
la realizzazione di programmi di reindu-
strializzazione di interventi per la crea-
zione di nuove iniziative produttive o di
riconversione dell’apparato produttivo esi-
stente.

In attuazione alla normativa di cui
sopra sono stati approvati cinquantanove
programmi di sviluppo per i quali sono
state stipulate apposite convenzioni che
prevedono tra l’altro, che, a conclusione
dei programmi, il saldo viene erogato sulla
base dei risultati di una verifica ammini-
strativo-contabile nonché del parere del
Dipartimento per lo sviluppo delle econo-
mie territoriali – Ufficio per lo sviluppo
territoriale e l’occupazione presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

Quasi tutte le iniziative ammesse con-
tributo hanno subito pesanti ritardi nella
loro realizzazione, in considerazione della
complessità dei programmi, spessa facenti
parte di azioni realizzate con il concorso
anche di altri strumenti finanziari nazio-
nali e comunitari.

I fondi impegnati a favore dei pro-
grammi approvati sono caduti in peren-
zione amministrativa il 31 dicembre 2005.
Pertanto, per poter far fronte alle eroga-
zioni successive a tale data, è necessario
inoltrare apposita richiesta di assegna-
zione sul capitolo 7203 dei residui perenti,
al competente Ministero dell’economia e
finanze, tramite l’Ufficio centrale di bilan-
cio.

Nel corso dell’anno 2009 sono state
inoltrate 13 richieste per complessivi
12.314,858,97 euro.

Al riguardo sentito il Dipartimento
della ragioneria generale dello Stato, si
comunica che a fronte della citata somma
di 12.314.858,97 euro nel corsa dell’anno
2009, sono state disposte le sotto riportate
reiscrizioni in bilancio disposte con i se-
guenti decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze (DMT):

n. 85495 del 16 ottobre 2009, regi-
strato alla Corte dei conti in data 5
novembre 2009, registro 5, foglio 213, per
il complessivo importo di 5.978.889,59
euro (tra cui 121.722,55 euro a favore di
Grosseto Sviluppo ed 1.919.878,25 a favore
di Valdarno Sviluppo);

n. 88432 del 29 ottobre 2009, regi-
strato alla Corte dei conti in data 11
novembre 2009, registro 5, foglio 249, per
il complessivo importo di 4.786.606,02
euro (tra cui 3.512.888,19 euro a favore di
Grosseto Sviluppo).

Per le restanti richieste rimaste inevase,
pari a complessivi cura 1.549.363,36, for-
mulate dalla Direzione generale degli am-
mortizzatori sociali e degli incentivi all’oc-
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cupazione con le note n. 18347 del 25
settembre 2009 e n. 18725 del 30 settem-
bre 2009, sono state accolte con DMT
n. 108277, inoltrato alla firma del Mini-
stro in data 20 novembre 2009.

Il Ministero del lavoro della salute e
delle politiche sociali ha comunicato al-

tresì che in data 17 novembre 2009 ha
provveduto ad inoltrare all’Ufficio centrale
di bilancio i relativi decreti di impegno e,
successivamente alla registrazione da
parte dei predetto organo, si potrà proce-
dere all’erogazione di quanto spettante ai
titolari dei programmi.
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ALLEGATO 3

5-02153 Galletti: Modifiche alla disciplina del patto di stabilità per
consentire la realizzazione di infrastrutture necessarie alla mobilità

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’onorevole Galletti
ha sollecitato iniziative del Governo volte
a modificare le regole del patto di stabilità
interno, in modo che possano essere resi
fruibili i fondi assegnati per la realizza-
zione di infrastrutture importanti per la
mobilità, quali quelli assegnati per la me-
tropolitana di Bologna.

Al riguardo, si ritiene utile dover evi-
denziare che la legislazione vigente (arti-
colo 16, comma 2, del decreto legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito con modi-
ficazioni nella legge 4 agosto 2006, n. 248)
prevede l’esclusione dal patto di stabilità
interno dei soli interventi per il trasporto
su.ferro ricadenti nel territorio della Ca-
pitale della Repubblica.

Ciò premesso, non può non rilevarsi che
l’eventuale esclusione a favore del Comune
di Bologna necessita della preliminare quan-
tificazione degli effetti peggiorativi in ter-
mini di indebitamento netto e di fabbisogno
e dell’individuazione della corrispondente
compensazione finanziaria.

Non è, poi, da trascurare che il sud-
detto beneficio verrebbe verosimilmente

richiesto anche dalle altre città capoluogo
interessate ad interventi similari.

Il Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato ha comunicato che da
contatti informali con il Ragioniere gene-
rale del Comune di Bologna è emerso il
seguente profilo dei pagamenti per la rea-
lizzazione della metropolitana: 11 milioni
nel 2011; 34 milioni nel 2012; 90 milioni
nel 2013; 82 milioni nel 2014; 68 milioni
nel 2015; 65 milioni nei 2016; 39 milioni
nel 2017; per un totale di 389 milioni di
euro.

Al riguardo, si ritiene che un’ipotesi di
soluzione, almeno per i primi anni, po-
trebbe essere individuata nella modula-
zione delle erogazioni dei fondi CIPE in
modo tale da essere le stesse contestuali
alle effettive esigenze di pagamento.

Infatti, in tale ipotesi, fino all’anno
2014 le attività connesse alla realizzazione
della metropolitana di Bologna non avreb-
bero effetti negativi sui saldi del patto di
stabilita interno, atteso che i pagamenti di
ciascun anno sarebbero compensati dalle
entrate connesse alle erogazioni per i
medesimi anni a valere sui fondi CIPE.

Mercoledì 25 novembre 2009 — 149 — Commissione V



ALLEGATO 4

5-02154 Commercio: Iniziative per compensare lo squilibrio
economico della Regione Sicilia e risarcire i cittadini siciliani per i
danni causati dalle attività di estrazione e raffinazione del petrolio e

dei suoi derivati

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame l’onore-
vole interrogante, nel premettere che la
Sicilia con le sue raffinerie fornisce un
contributo importante alla lavorazione del
petrolio per l’intero territorio nazionale e
nell’escludere qualsiasi ipotesi di defisca-
lizzazione regionale, nel presupposto che
la materia è regolata a livello comunitario,
chiede « se non si ritenga ormai indifferi-
bile, nel quadro delle politiche economiche
per il mezzogiorno, l’adozione di iniziative
anche di carattere legislativo atte a com-
pensare parzialmente lo squilibrio econo-
mico della regione Sicilia e risarcire i
cittadini dai danni all’ambiente ed alla
salute causati dalle attività di estrazione e
raffinazione del petrolio e dei suoi deri-
vati ».

Al riguardo, per quanto di competenza
dell’Amministrazione finanziaria, l’Agen-
zia delle dogane conferma quanto soste-
nuto nel documento in esame in merito
alla impossibilità di prevedere ipotesi di
defiscalizzazione sul territorio della re-
gione Sicilia. Tale ipotesi non sarebbe in
linea con la direttiva 2003/96/CE del Con-
siglio del 27 ottobre 2003. La citata diret-
tiva, infatti, non contempla, nell’ambito
delle riduzioni ed esenzioni di aliquota di
accisa consentite, la possibilità per gli Stati
membri di applicare differenziazioni di
accisa a livello regionale o territoriale.
Detta preclusione opera a prescindere dal
rispetto dei livelli minimi di tassazione
comunitari indicati nella medesima diret-
tiva.

Per completezza, si fa presente che ai
sensi dell’articolo 45, comma 2, della legge
23 luglio 2009, n. 99, è prevista l’istitu-
zione di un fondo preordinato alla ridu-
zione del prezzo alla pompa dei carbu-
ranti per i residenti nelle regioni interes-
sate dalla estrazione di idrocarburi liquidi
e gassosi nonché dalle attività di rigassi-
ficazione anche attraverso impianti fissi
off shore. I successivi commi 4 e 5 pre-
vedono l’adozione di due decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico. Con il primo decreto vengono
definite le modalità procedurali di utilizzo
da parte dei residenti nelle regioni inte-
ressate dei benefici previsti dal citato ar-
ticolo. Con il secondo decreto sono an-
nualmente destinate, sulla base delle di-
sponibilità del fondo, le somme spettanti
per le iniziative a favore dei residenti in
ciascuna regione interessata. Tali somme
dovranno compensare il minor gettito de-
rivante dalle riduzioni delle accise disposte
con il medesimo decreto.

Nel corso di una riunione tenutasi
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, alla quale ha partecipato anche un
rappresentante dell’Agenzia delle dogane,
sono state, tuttavia, evidenziate. alcune
difficoltà di applicazione concreta della
norma, così come formulata, in ragione
del richiamo alla « riduzione delle accise »
che, come sopra evidenziato, non appare
in linea con la citata direttiva 2003/96/CE.
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